
 
 
 
 
ESERCITAZIONE LUNGA: INTEGRAZIONI ALLE NFORMAZIONI GUIDA PER LA 
PROGETTAZIONE DI UN EDIFICIO ADIBITO A CENTRO SOCIALE RICREATIVO PER UN 
PARCO URBANO 
 
1. La sala polivalente dalla dimensione di 60 mq dovrà essere dotata di uno spazio di deposito, la cui 

dimensione è commisurata al possibile arredo mobile che lo spazio potrà ospitare secondo le scelte d’uso previste, es: 

convegni e/o riunioni di quartiere; esposizioni; spazio per sala prove; lezioni di lingue o piccoli corsi di quartiere; 

riunioni scout o gruppi parrocchiali; cene e feste di quartiere ecc. 

Ipotizzando che la sala venga allestita per conferenza, si possono prevedere circa 60-70 posti seduti con 3 tavoli delle 

dimensioni di 120*80 cm e 3-4 sedie per i relatori. Oppure, se si pensa all’allestimento di tavoli per riunioni o lezioni, si 

possono prevedere n°15-16 tavoli e 30-32 sedute. 

Considerano che le dimensioni minime di una seduta sono di circa 50*50 cm ed ipotizzando le sedie riposte in 

apposito vano e sovrapposte in pile di 10-15 unità, le sedute occupano una dimensione lineare di circa 300 cm.  

Sommando lo spazio necessario alla fruibilità del vano stesso e quello necessario per contenere 3-4 tavoli impilati e/o 

sistemi espositivi leggeri ripiegati, si può quantificare uno spazio finale di 9-10 mq per il deposito. Altresì per la 

presenza di n°15-16 tavoli e 30-32 sedute, il dimensionamento non è definibile secondo normativa o riferimenti 

manualistici, ma attraverso un’analisi progettuale che ne definisce i caratteri come sopra esplicitato e tenendo in 

considerazione se i tavoli hanno le gambe fisse o ripiegabili. 

 

2. Oltre alla scala prevista e in alternativa al “servo scala”, sistema questo non sempre funzionale per le esigenze di 

trasporto materiale o di trasporto veloce di persone) è più opportuno prevedere una “piattaforma elevatrice” o un 

ascensore (quest’ultimo delle dimensioni indicate nello schema). Per la struttura portante dell’ascensore si consiglia 

(anche se sono ammissibili altre tecnologie) l’uso del c.a. (spessore del setto pari a 20 cm su tutti i lati). 

 

 Classe I ascensori per edifici non residenziali 



 
 
 

Dovrà essere previsto l’extra corsa in funzione delle diverse tipologie come da schema. 

 

 
 
3. Il complesso ricreativo potrà svilupparsi anche su un unico livello.  
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